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MOZIONE EMENDATA 

APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 19 MAGGIO 2026 

 

OGGETTO: Mozione n. 54/2026: Tutela della Salute e dell’Ambiente in Val Bisagno. 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

− la prevenzione dei rischi e la tutela dell’ambiente e della salute devono essere al centro 

dell’azione amministrativa del Comune di Genova; 

 

− la Val Bisagno, a causa della presenza di alcuni insediamenti industriali e di snodi 

stradali, è uno dei territori genovesi maggiormente esposti agli effetti nocivi d’impatto 

sanitario e ambientale, in particolare per i quartieri di Staglieno e Gavette; 

 

− tra i principali interventi attualmente insistenti sul territorio della valle assume particolare 

rilevanza il cantiere dello scolmatore del Bisagno, per dimensione, durata e potenziali 

impatti in termini di polveri, rumore, vibrazioni, traffico pesante e qualità della vita dei 

residenti; 

 

Tenuto conto che: 

 

− nel prossimo futuro la Val Bisagno sarà interessata dalla messa in funzione del nuovo 

tempio crematorio e dal cantiere della nuova rimessa AMT, che andranno a sommarsi ad 

altre realtà fortemente impattanti per le persone che risiedono e lavorano in zona; 

 

− la passata amministrazione ha incentivato la costruzione e la realizzazione del suddetto 

tempio crematorio, progetto che era già stato oggetto di forti criticità in fase di 

progettazione e di realizzazione, in particolar modo per le ricadute sanitarie ed 

ambientali; 

 

− il principale impatto ambientale di questo tipo di impianti riguarda l’aria poiché durante 

la cremazione nei forni si ha produzione di inquinanti atmosferici, in particolare: polvere, 

monossido di carbonio, ossidi di azoto e zolfo, composti organici volatili, composti 

inorganici del cloro e del fluoro e metalli pesanti; possono aggiungersi, inoltre, emissioni 

di mercurio (dall’amalgama presente nelle otturazioni dentarie), zinco (specialmente nel 

caso delle cremazioni di loculi estumulati), diossine-furani e IPA; 
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Considerato che: 

 

− alla data attuale risultano in funzione solo due centraline di monitoraggio mobili nel 

territorio della Valbisagno e che, entro la primavera, una delle due verrà spostata in altra 

sede, lasciando di fatto una sola centralina attiva sul territorio, in un punto per altro 

distante dalla zona interessata dal nuovo impianto di forno crematorio; 

 

− i gestori del nuovo impianto sono tenuti a garantire dei livelli di emissione minimi e ad 

effettuare dei monitoraggi con un punto di prelievo per ciascuno dei tre camini; 

 

− con la mozione n. 63/2025 il Comune di Genova assume, quale criterio di 

programmazione, la qualità dell’aria del territorio genovese al fine di salvaguardare la 

salute pubblica; 

 

− la presenza contemporanea di più cantieri e fonti emissive rende necessario superare una 

logica di monitoraggio episodico o riferita ai singoli impianti, adottando invece una 

pianificazione ambientale integrata sull’intera Val Bisagno; 

 

                     

IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA 

  

• A farsi promotori, anche attraverso il sostegno regionale di ARPAL, di attivare una 

centralina di monitoraggio nel quartiere interessato dal nuovo impianto del forno 

crematorio, prima che il suddetto venga avviato, avendo cura che sia posizionata nella 

zona di massima ricaduta degli inquinanti. 

 

• Ad attivarsi nei confronti di Regione Liguria per chiedere una implementazione del 

numero delle centraline di monitoraggio mobili a disposizione degli enti preposti sul 

territorio del Comune di Genova. 

 

• Ad attivarsi, in accordo con il Municipio di riferimento, per fare in modo che i dati 

raccolti delle centraline di monitoraggio e delle emissioni a camino del nuovo impianto 

siano facilmente consultabili online e alla cittadinanza tutta. 

 

• A farsi promotori, tramite i soggetti competenti, di un’iniziativa di monitoraggio 

sanitario della popolazione e dei terreni limitrofi all’area del nuovo impianto crematorio, 

precedente e successiva all’attivazione del nuovo impianto. 

 

• A promuovere con Regione Liguria, Arpal e Municipi interessati la predisposizione di 

un Piano di Monitoraggio Ambientale della Val Bisagno, con durata pluriennale e 

aggiornamento periodico e a valutare l’installazione di una rete stabile di centraline fisse 

e mobili lungo l’asse della Val Bisagno, con particolare attenzione ai quartieri di 

Molassana, Staglieno, Gavette e Marassi. 
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• A richiedere, con particolare riferimento al cantiere dello scolmatore del Bisagno, 

controlli programmati e periodici relativi a qualità dell’aria, impatto acustico, vibrazioni, 

gestione terre e materiali di scavo, traffico dei mezzi pesanti ed eventuali ricadute sulle 

acque superficiali e sotterranee. 

 

 

Proponenti: Mesmaeker, Casini (Movimento 5Stelle). 

Proponenti emendamento 1: Venturini, Bruzzone (Lista Civica Silvia Salis).  

 

Al momento della votazione oltre alla Sindaca Salis sono presenti i Consiglieri: Alfonso, 

Bevilacqua, Bianchi, Bruzzone, Caputo, Caraffini, Casini, Centofanti, Chiarotti, Falcone, 

Falteri, Finocchio, Frigerio, Gambino Gandolfo, Garzarelli, Ghio, Gregorio, Kaabour, 

Maccagno, Marangoni, Maresca, Mascia, Mesmaeker, Orlando, Pellerano, Romeo, Stuppia, 

Tassara, Vacalebre, Vassallo, Venturini, Villa, in numero di 34. 

Esito votazione: approvata con 23 voti favorevoli: Salis, Alfonso, Bruzzone, Caputo, Caraffini, 

Casini, Centofanti, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, Garzarelli, Ghio, Gregorio, Kaabour, 

Maccagno, Marangoni, Mesmaeker, Romeo, Sicignano, Tassara, Vassallo, Venturini, Villa. 

Astenuti 11: Bevilacqua, Bianchi, Falcone, Falteri, Gambino, Gandolfo, Maresca, Mascia, 

Orlando, Stuppia, Vacalebre. 


